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Si porta a conoscenza del personale in seruizio la circolare dell'INPS in oggetto che fornisce
importanti chiarimenti sulla prescrizione dei contributi pensionistici dovuti alle pubbliche.

posto alLa nuova circolare sostituisce la precedente, n. 94 del 31 maggio 2017 in cui l'INPS
31 dicembre 2OI7 il termine ultimo per il controllo dei contributi pensionistici, ed
segnalare eventuale contribuzione mancante o anomalie nella propria posizione

Con il passaggio della gestione contributiva da TNPDAP a INPS si sono riscontrate
posizioni previdenziali quali anni in meno di contribuzione.

sulle

Secondo quanto comunicato dall'INPS infatti dopo il 3l dicembre 2017 non era
effettuare modifiche e integrazioni sulle posizioni contributive dei dipendenti
Amministrazione, con il rischio di perdere per sempre quei contributi, se riferiti a

coMUNrcAZroNE * W

oggetto: Circolare Inps n.169 del 15.17.2017 - prcscrizione dei contributi
gestioni pubbliche.

avvenuto decorso del termine di prescrizione quinquennale, I'attività lavorativa
considerata utile ai fini della liquidazione del trattamento di quiescenza.

Si invita tutto il personale a controllare la propria posizione contributiva,
servizi prima del ruolo.

al 2012. Adesso I'INPS chiarisce che da un lato rimane fermo l'univoco termine
quinquennale introdotto dalla L. n. 33511995. Dall'altro però si deve tener dell'intero
servizio utile prestato, ivi compresi i periodi non assistiti dal versamento dei

Pertanto, anche in assenza di recupero della contribuzione dovuta alle pre casse, per

Alla luce della presente circolare, le disposizioni fornite si applicano a far data
2019.

'1 gennaio

per l,op[uttrtto



Se dopo avet controllato il proprio estratto conto, si rilevano contributi mancanti,
o periodi assicurativi inesatti, occorre attivare la richiesta di variazione e di
posizione assicurativa. Per inoltrare la richiesta, è necessario utrhzzare la funzionalità
variazione alla posizione assicurativa -RVPA": il modulo online è accessibile
dell'Inps, servizi ex Inpdap, all'interno della pagina in cui si trova l'estratto conto

Per compilare e inviare la domanda divariazione, è possibile:

l. ttilizzare il sito web dell'Inps, se si possiede il codice Pin o 1'Identità unica di
modulo di domanda è reperibile al seguente percorso:

Servizi online", "Servizi per il cittadino", "servizi ex-Inpdap", "Estratto Conto
"Estratto Conto e Richieste di Variazione";

2. telefonare al numero 803.164, ossia al contact center multicanale Inps: è

in questo caso, il possesso del Pin;
3. rivolgersi a un patronato.

Si allega circolare INPS n: 169 del 75lLllI7
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Direzione Cenlrale Entrate e Recrrpero Crediti
Coord ina mento Genera le Legale
§irezione Centrale Pensiani

Roma, t5/LL/2AL7

Circolare n. 169

Prescrizione dei contrihuti
pubbliche. Chiarimenti.

Ai Dirigenti centraii e periferici
Ai Responsabili delle Agenzie
Ai Coordinatari generali, centrali e

periferici dei Rami prafessionali
Al Coordinatore generale Medico

Dirigenti Medici

e, per conoscenza,

Al Presidente
Al Presidente e ai Componenti del
Indirizzo e Vigilanza
Al Presidente e ai Companenti del
SinCaci
Al Magistrato della Corte dei Canti
all'esercizio del contrallo
Ai Presidenti dei Comitati amm!,

di fandi, gestioni e casse
Al Presidente della Commissiane

per I'accertamento e la riscossio
dei contributi agricoli unificati

Ai Presidenti dei Comitati regional
Ai Presidenti dei Comitati provinci

pensionistici dovuti aOGGETTO:

SOMMARIO: Con la presente circolare si provvede alla ricognizione
dell'istituta della prescrizione della contribuzione pensionisti'
casse della Gestione dei pubblici dipendenti e si farniscona i
merito alla corretta regolamentazione da applicare in ma
circolare è adattata ad esito degli ulteriori approfondimenti
Ministera del Lavoro e delle Politiche Saciali in ordine ai
operativi che afferiscono all'istituto in esame, Allo scopo
visÌone unitaria e la lettura arganica, le disposizioni in agge sono sfafe
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redatte nella versione integrale e, pertanto, la presente circolar* sostituisce
la circolare n.94 del 31 maggio 2017, recante il medesima oggetT*.

1. Premessa.

Nell'ambito del processo di integrazione delle prassi in uso presso il soppresso INPDAP con
quelle vigenti nell'Istituto, si è plovveduto ad una ricognizione della normativa che disciplina
l;istituto 

-della prescrìzione dei contributi pensionistici dovuti alle casse della Gestione dei
Dipendenti pubbtici (Cassa per le pensioni dei dipendenti degli enti locali,_Cassa di previdenza
per le pensioni degli ufficiali giudiziari, Cassa per le pensioni dei sanitari, Cassa per le pensioni
àgli iniegnanti di àsilo e di scuole elementari parificate, Cassa dei trattamenti persionistici ai

dlpendenti dello Stato, rispettivamente, CPDEL, CPUG, CPS, CPI, CTPS), tenuto conto delle
specificità che regolano le medesime,

A tal fine, l'Istituto, con Ia circolare n. 94 del 31 maggio 2A17, acquisita la necessaria
autorizzazione da pafte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ha fornito le istruzioni
finalizzate a favorire l'applicazione della predetta narmativa. A seguito dì segnalazioni in ordine
a tali.:ni elementi di criticità che attengono all'applicazione delle disposizioni recate nell'ambito
della citata circolare, l'Ufficio Legislativo del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ha
proceduto al riesame delle questioni operative segnalate e dei profili normativi che regolano la
materia, ad esito del quale si è resc opportuno adottare i seguenti adeguamenti delle
indicazioni contenute nella citata circolare n.94/2A17:
a) applicare ai dipendenti pubblici iscritti atla CTPS il regime che prevede, in caso di
intervenuta prescrizione del pagamento della contribuzione previdenziale per il decorso dei
termini di legge, l'obbligo in capo al datore di lavoro, di sostenere l'onere del trattamento di
quiescenza riferito ai periodi di sei-vìzio in cui è intervenuta la prescrizione medesima, la cui
misura è calcolata sulla base dei criteri di computo della rendita vitalizia ex art. 13 della legge
n.1338/1962;
b) rinviare, in ragione della complessità ìnterpretativa e attuativa della rnatei'ia, I'applicazione
delle indicazioni fornite nell'ambito della citata circolare n.9412A17 ad una data non anteriore
al 1o gennaio 2019.

Ciò premesso, allo scopo di favoi'ire la vislone unitaria e la lettura organica delle disposizioni in
argomento, con la presente circolare si ripropone in versione integrale la disciplina in ordine
alla prescrizione dei contributi previdenziali dovuti alle Gestioni previdenziali pubbliche. In
questa prospettiva la presente circolare sostltuisce la circolare n. 94 del 3L maggio 7017,

2, Quadro normativo di riferimento.

Come noto, la legge B agosto 1995, n.335 (cd. Riforma Dini) ha riformato la disciplina dei
trattamenti pensionistici vigentl nell'ambito dell'assicurazione generale obbligatoria per
I'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti e delle forme sostitutive ed esclusive della stessa,
prevedendo all'att. 3, commi 9 e 10{jl, la riduzione del termine di prescrizione della
contribuzione previdenziale e assistenziale obbligatoria da dieci a cinque anniliij.
L'art. 3, comma 9 citato, ha stabilito, altresi, che la contribuzione prescritta non può essere
versata e/ conseguentemente, incassata dall'Istituto.

Tali disposizioni, stante il riordino generale della materia operato dalla L. n. 335/1995, si
applicano anche alla contribuzioni di pertinenza delle Gestioni pensionistiche pubbliche,
trattandosi di forme esclusive dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la
vecchiaia e i superstiti alle quali espressamente la Riforma Dini ha fatto riferimento; pertanto,
tali contribuzioni sono assoggettate al termine di prescrizione quinquennale.

Affermato il carattere generale del termine prescrizionale quinquennale, va evidenziato che,
con riferimento alla CPDÉI, alla CPS e alla CPUG, l'art. 31 della legge 24 maggio 1952, n,



6iOlijjl, stabilisce una speciale disciplina per il recupero delle contribuzioni do
per le quali le Amministrazioni datrici di lavoro abbiano iniziato il versa
successiva a quella in cui ricorreva l'obbligatorietà dell'iscrizione alle stesse.

La disposizione in esame prevede, con riferimento alla CPDEL, alla CPS e alla
casi in cuì si accerti che il versamento dei contributi dovuti abbia avuto in
pasteriore a quella dalla quale ricorreva la obbligatorietà della iscriziane.,.,,la
dell'iscriziane con recupera dei relativi contributi..,viene limitata soltanto ai s
nell'uftimo decennio immediatamente anteriare alla data di inizio dell'avvenuto
cantributi. La liquidazione del trattamento di quiescenza si effettua tenenda
servizio utile, comprendendo anche gli eventuali servizi di obbligatoria
dal versamenta dei cantributi a dalla predetta slsternaziane".

Con riferimento ai lavoratoti iscritti alla CTPS, è preliminarmente opportuno
considerazione che lo speciale regime previsto dall'art.31 della legge n.610/1

agli iscritti alla da di entra t,a vtgo re deltd presente egge U cuccessiv,
dl-Brevidenza. AI fl g u rd o occo re ra tlt m nta rer ^t.LII e er d p n de
esisteva, sino al 31 dicembre 1995, una gestione separata dei trattamenti pensio
ad un istituto di previdenza, tanto che le prestazioni previdenzialt erano gestite
daile singole amministrazioni statali, E'solo a partire dal 1o gennaio 1996 che,
comma 1, della legge 335 del 1995, viene "...istituita presso l'INPDAP la gestian
trattamenti pensionistici ai dipendenti dello Stata, nonché alle altre categorie di
trattamenti di pensione sono a carico del bilancio dello Stata...'.
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dall'art. 31 della legge 610 del 1952.

Al contrario, l'art. 31 citato non e applicabile, vista la espressa esclusione dal proprio campo di

applicazione della Sezione autonoma per le pensioni agli insegnanti, poi confluita nella CPI ai

sensi dell'art. 4 della legge 11 aprile 1955 n.379, agli insegnanti di asilo e scuole elementari
parificate, oggi ricondottà nell'ambito della nuova categoria delle scuole paritarie per effetto
della legge n.6212AAA.

3. Disciplina della prescrizione applicabile alla contribuzione dovuta alle Gestioni
pubbliche,

Chiarito il quadro normativo di riferimento nei sensi indicati al precedente paragrafo 2, si

delinea di seguito il regime dell'istituto della prescrizione della contribuzione pensionistica
dovuta alte Géstioni pubbliche, con specifico riferimento alle diverse casse alle quali la stessa

afferisce.

In particolare, per le casse CPDEL, CPS, CPUG e CTPS, dalla lettura combinata degli articoli ,3,
commi 9 e 10 della L. n, 33511995 e dell'art. 31 della L, n. 5101L952, emergono due profili
peculiari nell'applicazione della disciplina della prescrizione delle contribuzioni dovute alle
predette casse.

Da un lato, infatti, rimane fermo l'univoco termine prescrizionale quinquennale introdotto dalla
L. n. 335/1995, attesa la sua portata generale ela ratio sottesa alla norma, volta alla riforma
del sistema pensionistico obbligatorio nella sua totalità e al riordino dell'intera materia con
riferimento non solo all'Assicurazione generale obbligatoria, ma anche alle forme assicurative
sostitutive ed esclusive dell'AGO, come quelle dei dipendenti pubblici, che fa, pertanto,
ritenere superato il meccanismo delle sistemazioni contributive contemplato dal primo periodo
del comma 1 dell'art. 31 citato.

Dalllaltro, il secondo periodo del comma 1 dell'art, 31 citato prevede che nella liquidazione del
trattamento di quiescenza spettante ai lavoratori pubblici iscritti presso la CPDEL, CPS e CPUG
e CTPS, si tenga conto dell'intero servizro utile prestato, ivi compresi 1 periodi non assistiti dal
versamento dei contributi,

Pertanto, anche in assenza di recupero della contribuzione dovuta alle predette casse, per
avvenuto decorso del termine di prescrizione quinquennale, l'attività lavorativa svolta sarà
considerata utile ai fini della Iiquidazione del trattamento di quiescenza; in questa ipotesi,
tutlavia, ai sensi del comma 2 dell'ai't, 31 della L. n.610/1952, l'onere del trattamento deve
essere ripartito tra l'Istituto e le Amminìstrazioni datrici di lavoro ("IYel casl di cui al comma
precedente per i quali avvenga la valutazione in pensione dei servizi in fatto non assistiti da
iscrizione, l'anere dell'assegno di qutescenza viene ripartito tra gli Istituti di previdenza e gli
enti presso iquali i medesimi sano stat! prestati,..'), secondo le modalità in seguito specificate.

Chiarite le peculiarità proprie della disciplina applicabile alla CPDEL, alla CPS, alla CPUG e alla
CTPS, stante invece l'inapplicabilità del medesimo art. 31 alle contribuzioni dovute per i

lavoratori iscritti alla CPI, a quest'ultima, fermo restando l'univoco termine prescrizionale
stabitito dall'art, 3, commi 9 e 10 della L. n. 33511995, si applicano le disposizìoni vigenti in
materia per I'AGO, con le note conseguenze che tale dlsciplina comporta in terminf di non
computabilità dei periodi di attività lavorativa non coperti dal versamento dei contributi, se
prescritti, come meglio rllustrato di seguito.

4. Disciplina applicabile in caso di estinzione per decorso del termine prescrizionale.

Affermata la durata quinquennale del termine di prescrizione della contribuzione pensionistica
dovuta alle casse gestite dall'ex Inpdap, si fa presente che tale termine, anai*gamente a
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Per le istruzioni relative alla prassi operativa applicabile alla fattispecie in esame, si rimanda ad
un successivo messaggio di dettaglio.

per cio che concerne, invece, la CPI, la non computabilità dei periodi di attivita lavorativa non
coperti dal versamento di contributi, derivante dall'espressa esclusione dal campo di
applicazione dell'art. 31 citato e l'impossibilità per l'Istituto di ricevere il versamento della
contribuzione prescritta, ai sensi dell'art. 3, comma 9, della L. n. 33511995, comportano
l'applicazione alla fattispecie in esame dell'art. 13 della L, n. 133Bl1962Lvil e della facoltà ivi
prevista per il datore di lavoro di sanare gli effetti pregiudizievoli cagionatì al lavoratore con
i'omissione del versamento di contribuzione, ormai prescritta, richiedendo la costituzione di
una rendita vitalizia.

Tale istituto, infatti, che presenta "connotati di generalità ed astrattezza tali da render!a
applicabile a tutte le farme assicurative delte varie categarie di lavaratori che non hanno una
pioisizione attiva nel determinismo contributiva" lcfr. Corte Costituzionale n, 1811995), risulta
applicabiie anche atla CPI, per la quale, a differenza della CPDEL, della CPS, della CPUG e della
CTPS, il legislatore non ha previsto una disciplina speciale volta a regolare le fattispecie in
esame.

Pertanto, per le contribuzioni dovute alla predetta cassa, si applicheranno le disposizioni in
materia di costituzione della rendita vitatizia ex art, 13 della L. n, 13381t962.

Di conseguenza, per la CPI, l'aggiornamento della posizione assicurativa del lavoratore, con
conseguente liquidazione del trattamento di quiescenza spettante, avverrà solo in seguito al
versamento della riserva matematica quantificata nei sensi suindicati, da parte del datore di
lavoro ovvero, ai sensi dell'art, 13, comma 5, della legge 1338/1962, da parte del lavoratore.

Per le istruzioni relative alla prassi operativa applicabile alla fattispecie in esame, sl rimanda ad
un successivo messaggio di dettaglio.

Alla luce della portata innovativa dell'orlentamento fornito con la presente circolare, anche
sulla base degli ulteriori chiarimenti forniti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, e
tenuto conto degli opportuni adeguamenti ai quali i sistemi in uso presso gli enti e le pubbliche
amministrazioni dovranno essere necessariamente sottoposti, le disposizioni qui fornite si
applicano a far data dall'1 gennaio 2019.

Il Direttore Generale
Gabriella Di Michele

§ L'art. 3, commi 9 e 10 della legge n. 335/1995, ha stabilito che "9. Le contribuzioni di
previdenza e di assistenza sociale obbligatoria si prescrivono e non possona essere versate con
il decorsa dei termini di seguito indicati:
a) dieci anni per le contribuzioni di pertinenza del Fonda pensioni lavoratari dipendenti e delle
altre gestiani pensianistiche obbligatorie, compreso il contributo di solirlarietà prevista
dall'articolo 9-bis, comma 2, del decreto-tegge 29 marzo l-991, n, 103, convertito, con
modificazloni, dalla legge 7o giugno 1991, n, 166, ed esclusa agni aliquota di contribuzione
aggiuntiva non devoluta alle gestioni pensionistiche. A decorrere dal 1o gennaio 1996 tate
termine è ridatto a cinque anni salvi icasi di denuncia del lavoratore o dei suòi superstiti;
b) cinque anni per tutte le altre contribuzioni di previdenza e di assistenza sociale obbligatoria.
10. I termini di prescriziane di cui al comma I si applicano anctte alle cantribuziani relative a



periodi precedenti la data di entrata in vigore della presente legge, fatta eccezio
atti interruttivi già compiuti o di procedure iniziate nel rispetta della normativa
Agli effetti del camputo dei termini prescrizionali non si tiene conto della sosp
dall'articolo 2, cornma 79, del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463,
modificazioni, dalla legge TL novembre 1"98j, n.638, fatti salvi gli atti interruttivi
procedure in carso".
[j:_] In applicazlone della disposizioni della L. n. 335/1995, l'istituto ha emanato,
prescrizione della contribuzione previdenziale e assistenziale, numerose disposiziol
si segnalano: la circolare n.262 del 13 ottobre 1995, la circolare n. 1B del 22 gen
circolare n. 55 del 1 marzo 2000, la circolare n. 726 del 11 luglio 2003, la circo
25 maggio 2005 e la circolare n. 31 del 2 marzo 2012 (si veda, altresi il

chiarimenti alla circolare n. 31/2012, n.8447 del 16 maggio 2A12).
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fini del calcofo della rendita.
La rendita integra con effetto immediata la pensione già in essÉre; in cas* contrario i
contributi di cui al comma precedente sono valutati a tutti gli effetti ai fini dell'assicurazione
obbligatoria per I'invalidità, la vecchiaia e i superstiti.
Il datore di lavoro è ammesso ad esercitare la facalta cancessagli dal presente articola su
esibizione alf'Istituto nazionale della previdenza saciale di dacumenti di data certa, dai quali
possano evincersì la effettiva esistenza e la durata del rapporto di lavoro, nanehe la misura
della retribuzione corrisposta al lavoratare interessato,
I! lavoratore, quanda non passa ottenere dal datare di lavoro la castituziane della rendita a
narma del presente articola, può egli stesso sostituirsi al datore di favara, salva il diritto a!
risarcimenta del danna, a candiziane che farnisca all'Istituto nazionale della previd*nza sociale
le prove del rapporta di lavora e della retribuzione indicate nel comma precedente.
Per la costituziane della rendita, il datore di lavoro, avvero il lavoratore a!lorché si verifichi
l'ipotesi prevista al quarto comma, deve versare all'Istituto nazionale della previdenza sociale
la riserva matematica calcolata in base alle tariffe che saranno all'uopo determinate e variate,
quando accarra, con decreto del Ministro del lavora e della previdenza soclafe, sentito il
Consiglio di amministrazione dell'Istituta nazionale della previdenza sociale,"


